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7226 DELL HISTORTA

do vi fi fofle fcoperto alcun fuo particolare beneficio .
benche con danno de gli altri; come haveva ultimamen.
te fatto , non effendo ftato alcuno altro rifpetto baftante
a ritenerlo dal procurare di muovere I’ armi de’ Turchi
contra Cefare ,.da che era nata I'occafione d’un’alera
guerra con Ja Republica. Per quefte ceh%ioni iftimavafi , non
poterli da gli altri Prencipi, & maflimamente da’ Vine-
tiani, la caufa de’ quali non comportava quefte dilationi
di tempo , & incertezza di penfieri , fare alcun fermo
fondamento fopra tale rifolutione de’ Francefi ; né pren-
dere i fuoi configli dalla fperanza, o dal timore dell’ ar-
mi loro .

Ma il Pontefice, €'l Senato Vinetiano procedevano in
quefta imprefa con molto retta , & fincera intentione ,
mettendofi d’ avanti, non pur 1'interefle proprio, & I uti-
le prefente, ma il fervitio commune della Chriftianita |
& ipericoli, che ftavano imminenti nell’avvenire, i qua-
li, non provedendofi di rimedio , s’ andavano ogni giorno
facendo maggiori. Era ftato primo penfiero di Paolo Ter-
z0, quafi fubito, che egli fu affunto al ponteficato , il
procurare I' unione de’ Prencipi Chriftiani contra gl’ infede-
li; onde dimoftrandofi fempre neutrale ne’ difpareri, &
difcordie, che vertivano tra Carlo Quinto Imperatore ,
& Francefco Re di Francia, erafi con molto ftudio ado-
perato , per introdurre tra loro la pace. Maa quefto tem-
po entrato in maggiore {peranza di potere tale fuo defi-
derio mandare ad effetto, movendofi contra’ Turchi I’ ar-
mi della Republica Vinetiana , ftimata per le forze di
mare di grandiffimo momento in una tale imprefa, ma
che per molti fuoi gravi rifpetti non s’ era fperato prima
di poter tirarla nella guerra {enza quefta urgente neceffi-
ta; procurava con ogni fuo {pirito di reftringere I' unione
de’ Prencipi, & ftabilire tra loro una lega contra’ Tutchi.
E conofcendo , per la frefca efperientia dell’ importuna
partita del Doria, che fenza una certa limitatione, & un
fermo obligo non potevafi fare alcun buono effetto, &
{perando ancora, che fermata quefta unione fra tre cofi
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